
CAMERA DEI DEPUTATI. 

sione di questa natura, t rovarmi in opposizione col generale 
Bixio ; ma io posso assicurare la Camera che intendimento di 
chi ha proposta la legge si f u non di tenere mobilizzato costan-
temente tut to il paese, ma di armar lo e render lo atto alla 
mobil izzazione, giusto al momento di bisogno. Imperocché, 
se tut to il paese avesse da essere tenuto in moto nel modo 
che qui si accenna, il peso r iescirebbe enormemente, intolle-
rabi lmente gravoso ; ed in tal caso avrebbero ragione coloro 
che tentano di d iminuire il numero possibile dei chiamati 
alle armi. Ma scopo della legge è quel lo, invece, di a rmare il 
maggior numero possibile di c i t tadin i, o meglio di accordare 
al maggior numero possibile di cittadini il dir i t to e il bene-
fici o del possesso e del l 'ammaestramento delle armi ; aff inchè, 
giungendo il pericolo, venendo il bisogno, siano in grado di 
farne l 'uso migliore e più efficace. 

Stando a ciò che dice il genera le Bixio, questa legge do-
vrebbe essere buona soltanto per i supremi momenti di 
guer ra, ment re invece essa è buona e deve servire fin d 'ora 
e sempre. 

P R E S I D E N T E . La parola è al deputato Gasaretto. 

c i s i R E T T O. Il deputato Macchi crede che la legge pre-
sente porti una variazione alle leggi preesistent i. 

Pr ima di tu t to io faccio osservare che non porta var ia-
zione alla legge ult ima del 1859, perchè abbiamo visto con-
t inuamente il Governo, per decreto rea le, non solo servirsi dei 
battagl ioni già mobilizzati, ma perfino decretare l 'estrazione 
dei milit i dalla guardia nazionale ordinaria per farne effett i-
vamente la mobilizzazione. 

Ma io trovo che la legge presente non è neppure in con-
traddizione collo spir i to della legge del 1848. Infatti la legge 
del I8ft8 esigeva che per organizzare la guardia mobile do-
vesse intervenire la legge, come interv iene adesso, giusta 
quanto ha fatto osservare benissimo il re latore della Commis-
sione. 

La legge d'adesso fa ciò che chiamava a fare la legge del 
1848. Anche allora però, una volta che fosse stata fat ta 
l 'estrazione dei milit i dalla guardia ordinaria per comporre 
delle guard ie mobil i, anche al lora, dico, secondo la legge del 
1848, fatta quest 'organizzazione, si lasciava in balìa del Go-
verno la facoltà di muoverli a suo piacimento. 

La legge del 1848 diceva che, per es t rar re i mil i t i dalla 
guardia nazionale ordinar ia, era necessaria una legge; ma non 
provvedeva poi che vi volesse un'a l t ra legge per potersi ser-
vir e di queste guardie mobil i. Era allora in potere del Go-
verno di servirsi di questa guardia mobile una volta o rga-
nizzata.Ebbene, noi ora per legge decret iamo che ques t 'o r-
ganizzazione della guardia mobile si faccia. Quando ciò sia 
fatto, resta, come sarebbe restato secondo la legge del 1848, 
che il Governo ha dir i t to di servirsi di questa guardia m o-
bi le, di moverla da un sito al l 'a l t ro. Cosicché io credo che 
non variamo niente allo spir i to della legge del 1848. 

D'al t ronde io credo che, se è giusto che per fare, dirò così, 
i l rec lutamento di queste guardie nazionali, per fare l 'o rga-
nizzazione, sia necessario che intervenga la legge, com'è an-
che necessario che intervenga per rec lutare l 'eserci to, è però 
giusto che, una volta l 'organizzazione fat ta, si lasci a! po te re' 
esecutivo di servirsi anche repent inamente, ma sempre a se-
conda dei bisogni, di queste guardie mobil izzate, nello stesso 
modo come dopo fatto il reclutamento per l 'eserci to, resta 
poi in balìa del Governo di servirsi del l 'esercito stesso. 

FGNZI, relatore. La quist ione che ha posto in campo l 'o-
norevole Macchi, colla proposta che ci 1 .at to, mi pare che 
t roverebbe meglio la sua sede nella discussione de l l ' a r t i-
colo 17, dove si viene a ord inare che la guardia nazionale 
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mobile sia chiamata in servizio att ivo per decreto reale. Se 
l 'onorevole Macchi crederà che si debba chiamare in servizio 
att ivo la guardia nazionale mobile in nessun al t ro modo che 
per mezzo d'una legge del Par lamento, allora propor rà il suo 
emendamento, i l quale nel l 'at tuale articolo mi pare che non 
trovi luogo opportuno. 

BIACCHI. Ebbene mi r iservo a proporlo al l 'art icolo 17. 
PRESIDENTE . Mi pare che si pot rebbe esaur i re la d i-

scussione, dappoiché si è intavolata; almeno sarà fatto un 
passo ; a l t r imenti ci t roveremo sempre da capo. 

BIXIO . Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . Ha la p a r o l a. 

BIXIO . L'onorevole Macchi si è r i fer i t o al l 'art icolo 124, i l 
quale dice così : 

« I corpi distaccati non potranno essere t rat ti dalle mi l i -
zie comunal i, se non in vir tù di una legge speciale. » 

Ebbene, è quella che facciamo adesso la legge speciale ; la 
legge che il deputato Macchi domanda è quel la che vi sta di-
nanzi e che si discute. Pare almeno che sia così. Si fa una 
legge adesso per mobilizzare un dato numero di battagl ioni ; 
questi si mobi l izzeranno; e poi ver re te di nuovo a doman-
dare che si mobil izzino? 

In ver i tà io non arr ivo a comprendere come non si possa 
terminare adesso la discussione su questo punto. 

P R E S I D E N T E . La parola è al deputato La Far ina. 
&A FARINA . Se ho compreso bene ciò che ha detto l 'ono-

revole Macchi, non è già che egli domandi una legge per r e n-
dere mobilizzabile la guardia nazionale, egli domanda una 
legge ogniqualvolta si dovrebbe mobilizzare la detta guardia. 
Se ho ben compreso, è questo lo spirito della sua proposta, 
ed è per questo che io credo che la Camera non possa 
dare la sua adesione alla proposta del l 'onorevole deputato 
Macchi. 

Questa proposta violerebbe uno degli art icoli fondamen-
tali dello Statuto, poiché met terebbe le t ruppe organizzate 
sotto il comando diret to del Par lamento. 

I l Par lamento stabilisce le leggi, secondo le quali si orga-
nizza e la t ruppa regolare, e la guardia nazionale, e la guar-
dia che diremo per ora mobil izzata, ma il Par lamento non è 
lui che decide del momento in cu i laguard ia mobilizzata deve 
adoperars i. Ciò è fatto per decreto reale. 

I l volere una legge ogni volta che si deve mobilizzare un 
battagl ione di guardia nazionale, da una par te distrugge l 'e f-
fetto uti le di questa nuova ist i tuzione, e da un'a l t ra par te 
porta un ingerimento att ivo, d i ret to, del Par lamento nel mo-
vimento delle forze nazionali. 

Io credo che ciò sia assolutamente opposto alla let tera ed 
allo spir i tò dello Statuto. 

M ACCHI. Mi r incresce di dover por tare la quest ione anche 
un poco sul ter reno polit ico, perchè vedo che gli onorevoli 
oppositori non vollero comprender la a pr ima vista. 

Io so che l 'esercito permanente è consacrato alla difesa 
dello Stato, alla difesa delle nostre l ibere ist i tuzioni; so per 
altro che la guardia cittadina ha qualche al t ro incarico, in 
forza delle nostre l ibere istituzioni. È vero o no? Se ciò non 
fosse, sarebbe non solo inut i le, ma pericolosissimo questo 
dualismo armato che i paesi costituzionali met terebbero 
frammezzo alla nazione. 

Certo che il legislatore, quando ha ordinato che vi fossero 
due forze dist inte nel paese (le quali io spero e mi auguro 
che non abbiano a venire in collisione giammai), è cer to, io 
dico, che il legislatore ha voluto che fino ad un certo punto 
stessero ent rambe a difesa del paese e delle l ibere istituzioni ; 
ma per altro alla milizi a cittadina ha dato un al t ro incarico 


